COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA

(PROVINCIA DI TERAMO)

REGOLAMENTO DISCIPLINANTE I CONTROLLI INTERNI

AI SENSI DEL D. LGS. N.286/1999
CAPO I
PRINCIPI GENERALI

Art. 1

Oggetto e finalità

Il presente Regolamento disciplina i meccanismi e gli strumenti di monitoraggio e di valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività amministrativa nel Comune di Sant'Egidio alla Vibrata, al fine di verificare l'efficienza, l'efficacia e l'economicità dell'azione amministrativa, per la valutazione, in termini di congruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi predefiniti, della correttezza delle scelte compiute in sede di attuazione del bilancio di previsione, dei piani, dei programmi e degli altri formali strumenti di determinazione dell'indirizzo politico di competenza degli organi di governo del Comune.

CAPO II
ATTIVITA DI VALUTAZIONE DEL PERSONALE E CONTROLLO STRATEGICO

Art. 2

Istituzione Nucleo di Valutazione

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 luglio 1999 n.286, è istituita nell'ente una struttura denominata "Nucleo di Valutazione".

Art. 3

Composizione

Il "Nucleo di Valutazione" è composto dai seguenti tre membri:

a) il Segretario o il Direttore Generale, se nominato, con funzioni di Presidente;

b) due esperti esterni all'amministrazione.

Art. 4

Nomina e revoca

Il "Nucleo di Valutazione" è nominato dal Sindaco, per un periodo non superiore alla durata del mandato elettivo, a mezzo di decreto motivato.

Il Sindaco può revocare, a mezzo di decreto motivato, l'incarico conferito ad uno o più membri del "Nucleo di Valutazione", anche prima della sua scadenza naturale. In caso di revoca di un solo componente del "Nucleo di Valutazione" è necessario procedere alla sostituzione dello stesso entro il termine di tre mesi dall'atto di revoca, pena lo scioglimento automatico del collegio. Per gli esperti esterni valgono le incompatibilità e le ineleggibilità stabilite dalla legge per i Revisori dei Conti dell'Ente.

Art. 5

Funzioni

Il "Nucleo di Valutazione" svolge tutte le funzioni ad esso attribuite dalla legge, dai contratti nazionali di lavoro del comparto, dallo Statuto e dai regolamenti.

In particolare il "Nucleo di Valutazione" procede alla valutazione dei Responsabili di Area incaricati dello svolgimento delle funzioni dirigenziali, avvalendosi, oltre che dei risultati del controllo di gestione, anche di ogni altro strumento utile allo svolgimento delle proprie funzioni, quali il Piano Esecutivo di Gestione e il Piano Dettagliato degli Obiettivi.

Il "Nucleo di Valutazione" procede, altresì alla verifica dell'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani e dei programmi in termini di congruenza tra risultati ed obiettivi predefiniti.
Art. 6

Funzionamento e compenso

Il “Nucleo di valutazione" risponde al Capo dell'amministrazione, al quale riferisce della propria attività con cadenza semestrale, mediante dettagliati rapporti, in cui vengono indicati i rilievi sull'andamento dell'attività e le proposte per il miglioramento della gestione.

Svolge di regola le proprie funzioni in modo collegiale, ma, anche individualmente, può procedere a verifiche dirette e richiedere atti, documenti o informazioni agli uffici dell'Ente.

Il compenso dei membri diversi dal Segretario o del Direttore Generale, se nominato, può essere stabilito con deliberazione della Giunta in misura non superiore a quello dei Revisori dei Conti dell'Ente, prevedendo il rimborso delle spese di viaggio per i componenti non residenti, e viene liquidato trimestralmente sulla base di idonea documentazione comprovante l'avvenuto svolgimento dell’incarico.
Art. 7

Procedimento di valutazione

La valutazione dei Responsabili di Area incaricati dello svolgimento delle funzioni dirigenziali ha periodicità annuale, ma può essere effettuata prima di tale scadenza se vi è un rischio grave di un risultato negativo.

La procedura di valutazione costituisce presupposto per l'applicazione delle norme in materia di responsabilità dirigenziale e per il conferimento dell'indennità di risultato.

Il procedimento di valutazione è ispirato ai principi della predefinizione e pubblicità dei parametri del controllo, della partecipazione al procedimento da parte del valutato e della diretta conoscenza dell'attività del valutato da parte del "Nucleo di Valutazione".

La valutazione delle prestazioni e delle competenze organizzative dei Responsabili di Area svolgimento delle funzioni dirigenziali tiene conto dei risultati dell'attività amministrativa e gestionale.

Le valutazioni sono espresse per iscritto, con punteggio accompagnato da sintetica motivazione, sono comunicate al Sindaco ed agli interessati, in forma riservata.

Entro dieci giorni dal ricevimento di copia delle valutazioni, gli interessati possono presentare le osservazioni, per iscritto, indirizzandole al "Nucleo di Valutazione”. La presentazione di osservazioni non obbliga, in ogni caso, il "Nucleo di Valutazione" a riformulare i giudizi espressi. Le osservazioni restano acquisite al fascicolo. L'eventuale modifica delle valutazioni espresse a seguito della presentazione di osservazioni deve essere congruamente motivata e deve aver luogo, se del caso, entro il termine di dieci giorni dall'acquisizione delle osservazioni stesse.

La documentazione inerente alle valutazioni di cui al presente articolo è accessibile, di norma, solo ai diretti destinatari delle valutazioni ed al Sindaco. Gli Assessori ed i Consiglieri ne possono prendere visione per motivi inerenti all'esercizio del mandato e nella stretta osservanza della legge n.675/96, e successive modificazioni ed integrazioni.

Al di fuori dei casi disciplinati al precedente comma, la documentazione inerente alle valutazioni di cui al presente articolo è accessibile solo ai soggetti che debbano agire per la tutela giudiziaria di un loro diritto personale, concreto ed attuale.

Art. 8

Attività di valutazione e di controllo strategico

L'attività di valutazione e di controllo strategico, come definita dall'art.6 del D. Lgs. n.286/99, viene svolta dal “Nucleo di Valutazione” ed è finalizzata a supportare l'attività di programmazione strategica e di indirizzo politico‑amministrativo di competenza degli organi di governo del Comune. Nell'esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, il “Nucleo di Valutazione” risponde direttamente al Sindaco.

Il “Nucleo di Valutazione“ riferisce in via riservata ed anche informalmente, al Sindaco, con frequenza almeno trimestrale e in ogni caso ogniqualvolta ve ne sia la necessità, in ordine alle risultanze del controllo effettuato, allo scopo di aggiornare gli organi politici sullo stato di effettiva attuazione, da parte degli organi di gestione, delle scelte contenute nelle direttive e negli altri atti di indirizzo politico. In dette relazioni il “Nucleo di valutazione” segnala al Sindaco l’eventuale identificazione di fattori ostativi, le eventuali responsabilità per la mancata o parziale attuazione nonché i possibili rimedi.
Art. 9

Sede

Il “Nucleo di Valutazione" svolge la propria attività con i mezzi, il personale e le strutture messe a disposizione dall’Ente.
CAPO III

CONTROLLO DI GESTIONE

Art. 10

Controllo di gestione

Il controllo di gestione ha per oggetto la verifica dell'efficacia, dell'efficienza e dell’economicità dell'azione delle strutture gestionali, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati e la produttività dei servizi e degli uffici, orientando l'azione amministrativa al miglioramento continuo, in osservanza del principio di all'art.97 della Costituzione.

Il controllo di gestione viene svolto dal Segretario Comunale nell'espletamento delle funzioni di Direttore Generale e dal Responsabile dell'Area Contabile e degli altri Responsabili di Area. Il controllo deve svolgersi in osservanza di quanto previsto nel presente Regolamento, nel Regolamento di contabilità del Comune, nel Regolamento generale di organizzazione degli uffici e servizi e dei criteri espressi in sede di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione e del Piano Dettagliato degli Obiettivi.
Art. 11

Svolgimento del controllo di gestione

Il controllo di gestione deve aver luogo nel n'spetto delle norme di cui agli articoli 39, 40 e 41 del decreto legislativo 25 febbraio 1995 n.77, e successive modifiche ed integrazioni, e in ogni caso, con riferimento ai servizi di maggiore sígnificatività del Comune, intendendo come tali sia le attività dì particolare rilievo finanziario, in ragione della spesa o dell'entrata di riferimento, sia le attività di particolare importanza per la cittadinanza, concernenti servizi essenziali.

Soggetti responsabili del conseguimento degli obiettivi, in ordine ai quali il controllo di gestione dovrà misurare la congruità delle azioni, sono i Responsabili di Area incaricati dello svolgimento delle funzioni dirigenziali.

Art. 12

Criteri e parametri del controllo di gestione

Il controllo di gestione raffronta i dati finanziari ed i dati economici in modo da consentirne una chiara, sintetica ed esauriente lettura che evidenzi:

a) i programmi e gli obiettivi dell'attività o del servizio oggetto di valutazione, desunti dalle previsioni di bilancio e di PEG correlati all'attività o al servizio;

b) il periodo nel corso del quale sono state effettuate le rilevazioni, periodo che dovrà essere quello previsto dal Regolamento di contabilità del Comune;

c) i parametri o gli indicatori utilizzati per la singola rilevazione;

d) i costi ed i ricavi correlati all'attività od al servizio assunto a centro di costo, espressi in forma assoluta e comparativa, in percentuale, e raffrontati con analoghe misurazioni, relative a periodi di tempo dello stesso esercizio o di esercizi precedenti, in modo da consentire, alla lettura, utili raffronti circa l'andamento progressivo dell'attività o del servizi;.

e) la qualità di alcuni servizi rilevanti per l'utenza;

f) le criticità eventualmente rilevate, evidenziate in una sintetica relazione conclusiva, espressa in termini esclusivamente tecnico‑economici.

Le attività ed i servizi minimi da monitorare nell'esercizio del controllo di gestione, gli indicatori minimi di misurazione di efficacia, efficienza ed economicità, nonché i periodi di riferimento per le valutazioni, saranno individuati, nel rispetto delle previsioni contenute nel Regolamento di contabilità, nel PEG, su proposta del Direttore Generale e nel Piano dettagliato degli Obiettivi.
I Responsabili di Area interessati al controllo presteranno la massima diligenza e tempestività nel fornire al Direttore Generale ed al Responsabile dell'Area Contabile dati e documentazione completi e veritieri riguardo ai servizi gestiti ed alle attività svolte. Il predetto adempimento a costituisce preciso ed inderogabile dovere di servizio.

Art. 13

Referto e comunicazione degli esiti del controllo di gestione

Il Direttore Generale comunica formalmente gli esiti del controllo effettuato, alle scadenze fissate al Sindaco ed alla Giunta, unitamente ad una sintetica relazione illustrativa. Limitatamente all'attività e servizio di diretto interesse, le risultanze del controllo di gestione vengono comunicate anche a ciascun incaricato delle funzioni dirigenziali.

CAPO IV

DISPOSIZIONI TRANSITORLE

Art. 14

Norma finale e di rinvio

Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia ai principi in materia di controllo contenuti nel decreto legislativo n.286/99, in quanto applicabili al Comune.

E' abrogato l'art.65 del Regolamento di Contabilità approvato con atto consiliare n.54 del 29/06/1996 ed ogni precedente norma regolamentare od atto amministrativo generale disciplinante la materia oggetto del presente Regolamento ed incompatibile con esso.

Copia del presente Regolamento verrà consegnata, per conoscenza, ai Responsabili di Area incaricati dello svolgimento delle funzioni dirigenziali ed ai Revisori dei Conti.

